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15.	Lo sviluppo dell’intelligenza emotiva in rapporto allo sviluppo delle abilità 
spaziali 
Sonia Lipparini e David Giofrè
Dip. di Psicologia Generale Università di Padova
sonia_lipparini@hotmail.it

L’intelligenza rappresenta un set di abilità cognitive di elaborazione di informazioni di 
tipo emotivo-affettivo che riguardano 4 ambiti della sfera sia personale che interperso-
nale (Salovey e Mayer, 1990).
Gli obiettivi dello studio sono stati: 1) indagare se vi fosse una correlazione tra l’intelli-
genza emotiva e la memoria di lavoro visuo-spaziale in 201 soggetti dagli 11 ai 18 anni; 
2) esaminare se in bambini con difficoltà specifiche visuo-spaziali si associassero anche 
deficit di intelligenza emotiva, ed in particolare sul riconoscimento delle espressioni 
facciali. A questo scopo abbiamo somministrato l’SVS, il QDS, due prove del PMA 
(verbale e spaziale) e l’IE-ACCME per l’intelligenza emotiva. 
I risultati emersi da una prima analisi dimostrano l’esistenza di una relazione tra le 
abilità spaziali e il riconoscimento delle emozioni. Per quanto riguarda il secondo obiet-
tivo emerge che non vi sono differenze significative per quanto riguarda le variabili 
dell’intelligenza emotiva. Questo potrebbe essere dovuto alla natura verbale dei test che 
consentono ai bambini con basse abilità visuo-spaziali di compensare giocando sulle 
loro alte competenze verbali.

16.	Funzioni esecutive in bambini e ragazzi con disturbi pervasivi dello sviluppo
Chiara Malagoli1, M. Carmen Usai1, Silvano Solari2 e Giuseppe Maurizio Arduino3

1Polo Bozzo, DiSA, Università di Genova, 2Centro per l’Autismo, ASL 5 di La Spezia, 
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malagoli_chiara@libero.it

Le funzioni esecutive (FE) sono un gruppo di abilità cognitive relativamente indipen-
denti tra loro che includono memoria di lavoro (MdL), controllo inibitorio, flessibilità, 
pianificazione e controllo attentivo. Lo studio ha l’obiettivo di verificare le caratteristi-
che del funzionamento esecutivo in individui in età evolutiva colpiti da disturbi pervasi-
vi dello sviluppo. In letteratura è infatti noto come tali individui presentino difficoltà in 
compiti che sollecitano l’inibizione e la flessibilità. Il profilo cognitivo derivante dalla 
somministrazione di prove per valutare l’inibizione, la memoria di lavoro e la flessibi-
lità è confrontato con quello di bambini a sviluppo tipico. I risultati evidenziano che i 
soggetti con sindrome di Asperger presentano difficoltà in compiti che richiedono di co-
ordinare le funzioni di controllo, ma non nelle singole componenti del costrutto, mentre 
gli individui con disturbi più gravi dello spettro autistico presentano cadute significative 
nella capacità di controllo inibitorio e nelle funzioni complesse a essa correlate.


